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di smercio all’ interno, l’ importazione di vini dal­
l’es te ro  è limitata a pochissimi vini tipici e medici­
nali in misura r is tre t tiss im a, date le alte tariffe do ­
ganali e le difficoltà di o ttenere il perm esso d ’ im­
portazione. Piccole par t i te  furono acquistate  du ran te  
l’esposizione agricola del 1923 da Ditte Italiane (Mar 
tini e Rossi, e Cinzano) e da Ditte francesi (spumanti). 
E in complesso, le prospett ive di un notevole svi­
luppo di im portazione di vini in Russia, possono con­
s iderasi  negative.

Mercato commerciale della Provincia di Bari con 
l'Albania nell’anno 1923.
Secondo una statis t ica pubblicata dalla Camera di 

Commercio di Bari il movimento com merciale  di 
quella provincia con l’Albania, d u ran te  il 1923, au­
mentò a L. 12.024.030 p e r  le im portazioni e a lire 
11.619.366 per  le esportazioni.

I principali generi im porta ti  dall’Albania fu ro n o :  
Uova di pollame q.li 1.903,80 per  L. 1.164.760; fo r­
maggi e b u r ro  di latte q. 952,55 per  L. 1.133.133; pe­
sci freschi q. 3.446,35 p e r  L 1.412 280 ; lane naturali  
sudice q. 1.549,26 per L. 1.147,220; lane lavorate qu in ­
tali 319.47 per  L. 296.340 ; ram e ed o ttone in ro ttam i 
q. 318,49 per  L. 816.108; canne e giunchi grezzi quin 
tali 5.557 per  L. 477.450; pelli non buone da pellicce­
r ia  q. 3.895.04 per  L. 4 007.846.

I principali generi esporta t i  in Albania furono 
grano q. 6 567,52 per L. 182 047; farina q. 551,37 per  
L. 682.047; farina q. 2551.37 p e r  L. 384,375 ; Cotone, 
filati di cotone q. 792,08 per  L. 725,190; tessuti, calze 
e maglierie di cotone q. 1 520,62 per  L. 3 643.377 ; tes­
suti, oggetti cuciti quintali 84.02 per  L. 56.947; me 
talli e metalli lavorati  q. 1666 per  L. 505 311; prò 
dotti chimici, medicinali e farmaceutici q. 847,80 per 
L. 372 459; mobili di fe r ro  e di legno q. 896,27 per  
L. 142.914; pelli conciate q. 1.305,64 per  L 1 861.900 ; 
gomma elastica e guttaperca q. 263,40 per L. 620.201; 
car ta  e carton i q. 804 27 per L. 890,384 ; m ercer ie  di 
legno q. 256,66 per  L. 289,290.

Le esportazioni di seta dagli Stati Uniti.
Le esportazioni di tessuti di seta, p rodotti  agli 

Stati Uniti con m aterie  prime im porta te ,  sono state 
di 12 mil. di dollari duran te  lo scorso  anno fiscale, 
portando  il to tale della decade a 127 mil. di dollari. 
Nel 1910 gli Stati Uniti non esportavano che p e r  un 
milioue di dollari, erano stati raggiunti i 2,315.005 
dollari ne l l’anno precedente alla guerra,

II reco rd  era stato raggiunto nel 1920 con 26 m i­
lioni 945 mila dollari. In questa epoca le filande eu ­
ropee, r icostitu ite ,  si sono sforzate di r iconquistare  
i m ercati  che gli Stati Uniti loro avevano to lt i  col 
favore della guerra .  Nel fra t tem po le esportazioni 
di seta artificiale aum entavano pure  e passavano da 
1 milione di dollari nel 1917 a quasi 6 milioni nel 
l’anno chiuso nel giugno 1924.

E’ notevolmente aum enta ta  pure  la dom anda di 
seta agli Stati Uniti. La produzione delle officine a m e­
ricane è passata da 107 milioni di dollari nel 1890 a 
583 milioni nel 1721 ed i capitali consacra ti  in que­
ste  industrie ,  che erano di 81 milioni nel 1899 rag ­
giungono oggigiorno i 500 milioni di dollari.  I sa lari 
pagati in questa industr ia  sono passati  da 21 milioni 
nel 1899 a 113 milioni nel 1921.

L’esportazione di cereali dalla Bulgaria.
Durante il periodo dal 1° agosto 1923 al 1° ago­

sto 1924 sono state esporta te  dalla Bulgaria, a t t r a ­
verso  il porto di Varna, tonn. 150.799 di cereali, per  
le seguenti destinazioni:

Albania 289.776 Kg.
Inghil te rra 647.451 »
Belgio 6.228.187 >
Grecia 18.298.567 »
Germania 13.530.877 »
Egitto 111.651 »
Italia 60.214 »
Creta 5 508 »
Palestina 2.715 »
Spagna 60.214 »
Turchia 17.228.819 »
Francia 77.140.091 »
Olanda 3.035.796 >
Jugoslavia 100 000 »

L’esportazione di farina si è elevata 
• le seguenti destinazioni:

a Kg. 3.718.578

Austria 903.623 Kg-
Grecia 2.135.759 »
Germania 50X00 »
Egitto 4967 *
Italia 70.478 >
Rodi 10.169 >
Turch ia 522.486 »
Francia 20.108 »

D urante  lo stesso periodo sono stati esporta ti
pu re  Kg. 953.548 di <crusca, d iret ta  p rincipalm ente in
Grecia, Germania e Torchia .

Il mercato mondiale del piombo.
Dalle sta tis t iche dell’American Bureau of Metal

Statistics togliamo le seguenti cifre sulla produzione
e sul consumo mondiate del piombo d u ran te  il 1923:

Stati Uniti 480.816 546.968
Canadà 48897 25 300
Messico 167.144 10.000
Belgio 51.100 34 600
Francia 14.000 97.700
Germania 50 861 59 500
Italia 17.132 21000
Spagna 110 000 21.000
Ingh il te rra 6.815 188.300
India 46 484 —

Giappone 3.000 47.0C0
Australia 124.752 15 500
Rodesia 11.382 —

Tunisi 14.292 —

Altri paesi 30 206 60.200
Totale 1.176.881 1.120.468

Durante il 1923 il prezzo medio del piombo è s ta to  
superio re  del 60 per  cento a quello del 1912.

La produzione dello stagno In Bolivia.
La produzione annuale di stagno in Bolivia, che 

si elevava a 37.259 617 Kg. nel 1914, ha raggiunto nel 
1923 più di 50.000 tonn. contro  53.481 nel 1922. La 
percen tua le  del m inerale  boliviano è del 60 per  cento 
di stagno fino: la Bolivia ha quindi p rodo tto  nel 1923 
poco più di 30000 tonn. di stagno fino.

P er  il p r im o tr im e s t re  dell’esercizio in corso  si 
sono p rodotti  12.829 237 Kg. ed è probabile  che per  
il 1924 il rend im en to  sia superiore  a 55 000 tonn., 
grazie all’apporto  di nuovi stabilimenti,  quali la Gug- 
genheim Bros e la « E1 Salvador ».
La produzione delia barbabietola da zucchero.

La p roduzione della barbabieto la da zucchero, se­
condo i dati finora disponibili p resso  l’Is ti tu to  I n te r ­
nazionale di Agricoltura e che com prendono  un com ­
plesso di paesi che forniscono circa l’80 per  cen to  
della produzione mondiale, si calcola ques t’anno di 
374.000.000 di quinta li  con un aum ento  del 18 p e r  
cen to  in confronto  all’anno scorso  e del 35 per  cento  
in confron to  alla media del quinquennio  an ter io re .

P e r  quanto  r iguarda  il con tenu to  in zucchero  
della barbabieto la, i dati che finora si hanno, segna­
lano, per  alcuni dei più im portan ti  paesi p ro d u t to r i ,  
una ricchezza zuccherina un poco in ferio re  a quella 
degli anni passati.  In Germania, ad esempio, le p rim e 
analisi hanno dato  p er  la campagna saccarifera 1924-25 
un contenuto  zuccherino del 14,50 p e rc e n to ,  in con­
fron to  al 15,50 media della campagna 1923-24 e a 
17.06 nella campagna 1922 23. In Cecoslovacchia si è 
finora o ttenuto  ques t’anno un rendim ento  medio in 
zucchero  del 17,65 per  cento in confron to  al 18,90 
p e r  cento l’anno scorso. Però in seguito  alla abbon 
dante produzione di barbabieto le  sebbene il co n te ­
nuto zuccherino non appaia inferiore  a quello d e l ­
l’anno scorso, si avrà q u e s t ’anno nei due maggiori 
paesi europei p rodu tto r i  di zucchero  una produzione 
complessiva di o ltre  26.000.000 di quinta li  in c o n ­
fronto  a 21.600.000 nella campagna 1923-24.

In Polonia le analisi delle p r im e  barbabieto le  la ­
vorate  hanno dato un con tenu to  in zucchero  del 17 
p e r  cento, con un lieve aum ento  in confronto del­
l’anno sco rso :  si calcola quindi che si p ro d u rran n o  
ques t’anno c irca SOoOOOO di quintali di zucehero  
greggio in confron to  a 4.200.000 nel 1923-24. Nel Bel­
gio il con tenuto  zuccherino r isu lta  pressoché uguale 
all’anno scorso, ma essendosi avuta una produzione 
più abbondante  di barbab ie to le  si calcola su una p rò  
duzione di 3.650.000 di zucchero  greggio in confron to  
a 2.984.000 nella campagna passata.

Nell’insiem e dei q u a t t ro  paesi considerati ,  che 
rap p resen tan o  circa il 50 per  cento  della p roduzione


